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Martedì alla 
Fortezza 
da Basso 
assemblea 
sul voto 

con Minucci 
Conclusasi la « bagarre » di 

numeri percentuali e proie
zioni arriva per tutti il mo
mento della riflessione, dopo 
11 voto 

Anche l comunisti hanno 
fissato un appuntamento per 
l'analisi del voto 

L'assemblea si terrà mar
tedì prossimo alle 21 nella 
sala del Duemila nella For
tezza da Basso. I lavori sa
ranno conclusi dal compagno 
Adalberto Minucci 

E' un primo momento di 
verifica degli orientamenti 
usciti dalle elezioni che han
no visto, soprattutto a livello 
fiorentino una netta tenuta 
del partito comunista rispet
to alle elezioni politiche del 
l'anno passato Si tratta an
che di analizzare le modifica 
zioni nel voto per esempio 
nelle fasce movami! o co 
munque in deteiminat: strati [ 
sociali. Anche alcune situa | 
•/ioni specifiche a livello ter j 
ritoriale dove l'andamento i 
del PCI è stato anomalo ri- j 
spetto al quadro provinciale | 
dovranno es^eie analizzate j 
Del resto '1 voto di dome . 

nica ha mescolato in sé mo- | 
tivazioni di carattere generale | 
politico sull'orientamento d°I | 
governo, ma anche sulle cose j 
realmente realizzate I 

In lotta i lavoratori dell'Accademia della Crusca 

la «batic 
I 26 ricercatori dell'Opera del vocabolario rivend'cano l'assunzione da parie del CNR - Prima era
no precari, ora sono senza stipendio - L'alta qualità del lavoro svolto, dall'equipe degli studiosi 

Interpellanza 
del PCI per 

il trasferimento 
della Biblioteca 

nazionale 

I compagni on. Alberto Cecchi, Gianluca Cerrina e Mo 
rena Pagliai hanno rivolto un'interpellanza a nome de! 
sruppo del PCI della Camera al ministro dei Beni culturali 
Oddo Biasini per conoscere gli orientamenti che il governo 
e il ministero hanno adottato per il trasferimento del labo
ratorio di restauro della Biblioteca nazionale di Firenze 
nell'ex convento benedettino di Sant'Ambrogio. In partico 
laie si chiede: «D se sia stata valutata la necessità di 
acquisire, per l'utilizzazione da parte di detto laboratorio. 
l'intero edificio, ivi compreso perciò il piano terreno ni quale 
dovrebbero essere allocati alcuni dei macchinari; 2) se sia 
stuta considerata la necessità di procedere all'attuazione 
di opere di ristrutturazione e di rafforzamento dell'edificio 
medesimo per adeguarlo alle nuove funzioni 3> se si pos-.a 
considerare tassativamente fucata ogni ipotesi di utilizzare 
ì locali dell'ex fomento, oltre che per il restauro, anche i>er 
offrire, sia pine surrettiziamente, momentaneo o p.-icario 
alleviamento al problema dello spaz'o per la Biblioteca Na
zionale centrale di Firenze, la cui soluzione è da ricercarsi 
in tutt'altra dilezione». 

Oggi l'inaugurazione del centro 

Un nuovo ambulatorio 
einatologico a Careggi 

Ogsi pomeriggio alle 19 sa
ranno inaugurati nel policli
nico di Careggi gli ambulato 
ri della divisione di ematolo
gia. Con questa realizzazione 
sarà possibile intensificare 
l'assistenza ai malati dopo la 
dimissione. Alcuni tipi di ma
lattie che non rendono asso
lutamente indispensabile il ri
covero nel reparto di emato
logia potranno così essere af
frontate ambulatonameiKe sia 
in senso diagnostico che te
rapeutico. 

Accanto a questi ambulato
ri che comprendono locali di 
visita separati da quelli per 
la terapia, si colloca un la
boratorio di analisi cliniche di 
alta specializzazione. Inoltre 
è allestita una palestra per 
fisioterapia attrezzistica ed in 
vasca, adibita all'annesso cen
tro emofilici. che avrà final
mente una <=ua propria sede. 
con uno spazio autonomo per 

assistenza, diagnosi e studio. 
Per sottolineare l'importan

za di questa reajizzazione sa
rà presente alla inaugurazio 
ne il prof. Jean Bernard, ac
cademico di Francia e pro
fessore della clinica delle ma
lattie del sangue dell'univer
sità di Parigi, il quale prima 
dell'inaugurazione su invito 
dell'accademia medico fisica 
e della società medica dell'Ar-
ciospedale di Santa Maria 
Nuova, terrà nell'aula della 
cllnica medica alle ore 18 una 
conferenza sul tema: « Le 

| cause dei cancri e delle leu-
! cernie - Progressi recenti ». 

Sono invitati tutti i medici 
e gli studenti interessati ad 
un argomento di grande im
portanza. trattato da una per
sonalità scientifica di altissi
mo livello. 

NELLA FOTO: Il nuo\o 
ambulatorio di ematologia a 

1 Careggi. 

Una delle più prestigir.<,e 
istituzioni culturali Uorentine 
è in pericolo. Parliamo del
l'Opera del vocabolario della 
lingua italiana dell'Accademia 
della Crusca che. per un as
surdo balzello di proposte *» 
controproposte. vede ora 
bloccate le proprie attività. 
Da ben 16 anni i ventis.°i 
tecnici e ricercatori che si oc
cupano del vocabolario sono 
precari e lottano per una lo
ro definitiva sistemazione 

Siamo di fronte ad una 
delle lotte sindacali piti tena
ci anche se. forse, meno co
nosciute: sette anni' di ver
tenza, tre di trattative per li
na guitta collocazione lavora 
tiva non sono bastati a scio
gliere l'intricata matassa. Il 
CNR è l'unico finanziatore 
dell'Opera del vocabolario 
ma non ha mai inserito nei 
suoi organici i 26 addetti Ha 
preferito sino ad ora sborsi-
re ì quattrini all'Accademia 
della Ci usca la quale, a sua 
volta, ha stipulato una con
venzione con ì ricercatori. 

Le cose sembrava che 
volgessero al meglio quando 
il CNR si è impegnato, nel 
'78. alla costituzione di un 
centro di studio che assor
bisse alle sue dipendenze 1 2tì 
addetti. Siglato l'a'coido il 
centro è stato istituito nei 
g ugno del '79 ed è stata »re-
vista la fine della annosa 
convenzione per il 31 di
cembre dello stesso anno. 

Ma qui sono cominciati a 
sorgere ì primi intoppi tanto 
che il CNR ha proposto una 
proroga della convenzione di 
sei mesi, sino al 30 giugno 
prossimo, subordinando l e 
rogazione dei fondi all'appro
vazione del ministeri interes 
sati. Tesoro. Ricerca Scienti
fica e Beni culturali. 

E* facile capire come IH 
proposta di convenzione si 
sia perduta in un cassetto di 
qualche ministro o si sin 
persa durante il trasferimen
to da un ministero all'altro. 
Fatto è che i 26 dipendenti 
dell'Opera del vocabolario, 
un tempo precari, adesso non 
sono neanche più tali, dato 
che non hanno percepito lo 
stipendio di maggio e presu
mibilmente non riceveranno 
neppure quello di giugno. Il 
CNR ha fatto anche sorgere 
altre difficoltà. « Non pas
siamo assumervi — hanno 
detto i dirigenti — senza fare 
un concorso '>. 

Ma fare un concorso — 
hanno replicato i 26 ricerca
tori — vuol dire perdere la 
carriera fin qui acquisita s 
poi molti di noi hanno più di 
35 anni, età massima per 
concorrere ». 

Di qui la scelta di scendere 
In lotta, di attuare scioperi e 
iniziative per vedere soddi
sfatte le loro legittime ri
chieste e per impedire che 
sia umiliata una prestigiosa 

struttura come l'Accademia 
della Crusca che ospita ap
punto l'0))cra del vocabola 
rio. ' 

Nella villa Medicea di Ca
stello. un tempo reggia di 
Cosimo I, ora ci sono cartelli 
di protesta contro il CNR e 
il ministero dei Beni cultura
li. « Non si può trattare in 
questo modo - ha commen
tato il presidente dell'Acca
demia, professor Giovanni 
Nencioni — persone qualifi
cate che lavorano per garan
tire un'opera di inestimabile 
valore ». Basta pensare che. 
dal 1964 ad oggi, gli studiosi 
dell'Opera del vocabolario 
sono riusciti a completare al-
l'80 per cento le voci riguar
danti la lìngua italiana dalle 
origin: alla morte di Boccac
cio. nei 1375 

In che cosa consisto il in 
voro dei 26 addetti? Essi la
vorano alla comoilazione di 
un grande « Vocabolario sto
rico della lingua italiana » 
basandosi su una organizza 
zione del lavoro articolata 
ma integrata. Il settore bi
blioteca tiene aggiornata la 
bibliografia, arricchisce uno 
speciahzzatissimo catalogo di 
saggistica linguistica. 

Il settore tecnico provvede 

a tutte le attività di supporto 
indispensabili per l'espleta
mento di ogni lavoro di ri
cerca; il settore di documen 
tazione linguistica cataloga 
tutte le annotazioni lessicali 
e può fornire agli studiosi 
ogni informazione circa M 
dove, i! quando e da chi una 
parola è già stata studiata; il 
«attore filologico fa il cenai 
mento del patrimonio testim 
le della lingua italiana, re 
staura testi ed elabora il loro 
grado di autenticità; il setto 
re lessicografico esamina più i 
dettagliatamente tutte le voci ' 
prima di offrire il materiale 
ai calcolatori elettronici. 

Ecco quindi l'alta qualità 
scientifica del lavoro svolte 
daU'Opp-a del vocabolario 
che è una struttura all'avan 
guardia m Europa tanto da 
prefigurarla come un « centro 
di documentazione linguisti-

i ca » perenne, una sorta di 
l « hanca delle parole ». Ma il 
• CNR e il Ministero riescono 
[ a capire tutto questo? Pare 
' di no e così il vocabolario 
1 «storico della lingua italiana 
| potrebbe paradossalmente j 
i fermarsi alla parola « buro-
i orazia >\ 

i m. f. L'entrata dell'Accademia della Crusca 

Si spacciano per fiorai e rubano 15 milioni 

E i ladri ora usano 
la tecnica del fiore 

Suonano la porta di due donne con una 
pianta in mano e portano via tutti i gioielli 

Fantasiosi 1 tre malviventi che ieri pomeriggio con la 
scusa di consegnare una pianta di fiori hanno rapinato 
una signora nella propria abitazione. E* l'ultima novità della 
malavita fiorentina. D'ora in avanti attenzione: quando alla 
porta bussa qualcuno ccn un mazzo di rose o una pianta 
sarà bene sincerarsi che si t ra t ta proprio del fioraio altri
menti si rischia di essere aggrediti com'è capitato alla signora 
Rosella Vanzi Sassorosi. 

La donna si trovava in casa assieme alla madre quando 
è squillato il campanello. Al di là della porta ha risposto 
una voce maschile: «fioraio». Rosella Vanzi Sassorosi senza 
sospettare minimamente nulla, ha aperto la porta e si è 
trovata di freote un giovane che aveva tira le mani una 
bella pianta di fiori. 

La gradita sorpresa è stata subito interrotta dall'irru
zione di altri due giovani che si trovavano alle spalle del 
falso fioraio. I malviventi, entrati nell'appartamento e im
mobilizzate madre e figlia hanno fatto razzia dei gioielli che 
sì trovavano nella camera da letto. Valore sui quindici mi
lioni. 

Attenzione dunque ai falsi fiorai. 
Anna Bertini, invece, è stata scippata della borsetta da 

due- giovani mentre verso le 15 di ieri si trovava nei pressi 
del Forte di Belvedere. 

Agenti della questura sono accorsi in via Bartolomeo Scala 
dove alcuni sconosciuti avevano sparato diversi colpi di cara
bina contro ì vetri del laboratorio della ditta Ciani. 

Ieri manifestazioni in tutta la regione 

I braccianti toscani 
chiedono il contratto 

Di fronte alle chiusure dei padronato de
cise altre 24 ore di sciopero articolato 

Si è svolto ieri, in Toscana (nelle province di Arezzo, Fi
renze, Livorno. Lucca, Pisa. Siena) lo sciopero dei braccianti 
e florovivaisti per il rinnovo dei contratti integrativi pro
vinciali. 

La partecipazione degli operai agricoli è stata totale, si 
sono svolte manifestazioni, cortei, carovane, picchettaggi del
le unioni agricoltori, in diverse province e in tutte le zone 
agricole della Toscana. 

Sono stati organizzati numerosi incontri con le forze polìti
che e il potere locale per denunziare la grave posizione as
sunta dalla Confagricoltura in Toscana che sta tentando di 
trasformare la lotta contrattuale in scontro politico di attacco 
alle conquiste, al potere di intervento e di controllo del sin
dacato. all'occupazione ed alla programmazione. 

Di fronte a questo attacco ed alla intransigente e irrespon
sabile chiusura della confagricoltura nelle trattative sui pro
blemi di fondo delle piattaforme i braccianti in tutte le inizia
tive hanno manifestato la loro volontà di rafforzare la lotta 
e di portarla al successo. A tale scopo, nella prossima setti
mana. dal 16 al 20 giugno, in attuazione di altre 24 ore di 
sciopero regionale, sono già state decise oltre, ad iniziative 
provinciali e territoriali, lotte articolate aziendali e scioperi 
sulle colture e sui trattamenti. 

Ha preso il via il nono rally della Toscana 

Scoppietta e parte la balilla 
ina sponsorizzata «nicotina 

PICCOLA CRONACA 

» 

Macchine d'epoca conservate da amatori e nobili chic - Arriveranno fino all'Amiata 

La partenza del rally della Toscana per auto d'epoca 

Storio e Olio girano la • 
manmellJ . tre singhiozzi e la 
maicmna parte. So'ibzUn. , 
ondegg-a rr.a poi ce la fa. j 
Cosi, come anche con pm 
garbo sono partiti i porteci- \ 
par.li del no'io raVu della . 
Toscana„ una d: quelle gare ( 
àoie non <n forre e non ci 
sono i pneumatici larghi • 
larghi e gli autoadesivi di ! 
benzine, olii e candele. ! 

Sono tutte vecchie auto. ; 
quelle dei nonni, quelle che 
facevano inneggiare cosi il ! 
futurista Mannetti «un au
tomobile da corsa col suo i 
cofano adorno di grossi tubi 
siculi a serpenti dulia'ilo 
esplolivo.. un automobile i 
ruggente che -rmbru i^r,ere \ 
sulla mitraglia, è più bello 
della Vittoria d- Samotra
cia ». 

A*o, no, le macchine sono 

sempre le stesse la buone 
vecchin nbalt.la* in icrsio'ie 
coupé, berlina, o «mille mi
glia r>. le Lancia degli anni ó'J. 
la gloriosa Porsche 6. ma le 
cose sono diverse. Quella che 
allora sembrata velocità oggi 
e landatura di un ciclomoto
re Armeranno fin sull'Anna
ta. tia Siena ma ad una me
dia di 50 chilometri t'ora. 

Xon che non possano an
dare più forte, ma sono mb-
tort fragili ormai e non con
viene sforzarli. Comunque li 
segue un sano carro attrezzi: 
mica come at tempi di Ascari 
che tagltara it traguardo con 
una chiave inglese al posto 
del volante. Ora anche quelle. 
antenate lucidate bene prima 
del « tour * sono sponsorizza
te dai pacchetti di sigarette 
come le migliori formula t. 
Sul capo dei piloti berrettini 

rossi e bianchi sul tipo di ; 
quelli di Gino Bartalu con su 
l'etichetta della « king sue », 
« l'uxury », « gold ». 

Solo un giovane, su una 
rossa «baW/a» porta il ca-
schetto dt cuoio come quello 
di Snoomj, quando gioca a 
rincorrere il Fokker del oc-
rone Rosso sul suo Sopwit 
Carnei. So, no, non c'è nean
che più Isadora Duncan, con 
strangolò su una Bugatti: mo 
c'era una marchesa o contes 
la si-a "ciarpa di seta che la 
sa che pasticcia un po' al 
tavolo della giuria al registro 
dei documenti e poi se ne 
parte timorosa sulla vecchia 
Alfa Romeo del marito, un 
esemplare veramente raro e 
splendido. Parte con consorte 
e figli, lui fuma la pipa e 
dietro la ruota di scorta la 
valigia. Un preziosismo'che 

sarà acclamato per la strada 
da età li vedrà postare. Quel 
l'auto dovrebbe costare in 
torno at 100 milioni, ma pare 
che i prezzi si stabiliscono 
via via fra compratore e 
venditore. 

Due anziani coniugi, esper-
fissimi e visibilmente appas
sionali, faranno il viaggio 
con una Lancia: ma a casa 
hanno anche una Isotta 
Fraschini e addirittura una 
Ford T. la prima macchina 
uscita da una catena di mon-
togato. Addio bei tempi, can
zonette del grammofono. 
scarpe con le ghette! Adato 
Torpedo... me compri pu' 
n'autra balilla. 

Al giorno d'oggi anche con 
quell'auto si sarebbe costretti 
a pubblicizzare la nicotina. 

d. p. 

FARMACIE 
APERTE OGGI 

Via Martelli 36r; via Alfa-
ni 75r; via Calzaiuoli 7r; 
Borgognissanti 40r; via Porta 
Rossa 70r; p.zza S. Giovan
ni 17r; p.zza S. Giovanni 20r; 
via Proconsolo 22r; via dei 
Neri 67r; via Por S. Maria 
39r; p.zza Ottaviam 8r, via 
Vigna Nuova 5Ir; via della 
Scala 49r; via Ariento 87r; 
via XXVII Aprile 23.-; via 
Ginori 50r; via Pietrapiana 
83r; Borgo Pinti 76-78r; p.zza 
S. Ambrogio; via Ghibellina 
81r: via G P . Orsini 57; via 
Datini 57; via Gioberti U7r; 
via Aretina 9r: Tia G. D'An
nunzio 78r; via Pacinotti l l r ; 
via V. Emanuele 31r; p.zza 
Cavour 47r; via Faenza; 
via delle Cure; via Ponte 
alle Mosse 43; p.zza Puccini 
30r; via G. F. Pagnini 17r; 
pjzza Dalmazia 24r; via • R. 
Giuliani 103r; viaie Guidoni 
89r; via Pisana 195r; Borgo 
S. Frediano 151r; p.zza Piat-
tellina 5r; via Serragli 47r; 
p.le Porta Romana 3r; via 
Tagliamento 7; via Pisana 
860r; via Franceschini 1: via 
Talenti 140 (Isolotto); Int. 
Staz. S.M. Novella. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r: via 
Ginori 50r; via della Scala 
49r; p.zza Dalmazia 24r: via 
G.P. Orsini 27r; via di Brez
zi 282 a,b; via Stamina 4lr; 
Int. Staz. S.M. Novella; pzza 
Isolotto 5r; viale Calatafirni 
6r; via G.P. Orsini 107r; 
Borgognissanti 40r: pzza 
delle Cure 2r; via Senese 
206r; viale Guidoni 89r; via 
Calzaiuoli 7r. 
VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

Per lavori di ripristino al
la facciata dello stabile posto 
In Corso Tintori numero 8, 
ogi sarà vietata la sosta nel 
tratto della via compreso tra 
la volta dei Tintori e via 
dei Benci. 

• • • 
In occasione della proces

sione del « Corpus Domini », 
domani, saranno adottati i 
seguenti provvedimenti in 
materia di circolazione, dal
le 18 fino al termine della 
processione chiusura al traf
fico veicolare e divieto di 
sosta nelle seguenti strade: 
piazza Duomo, via Oriuolo. 
via S. Egidio. S. Maria Nuo
va, via Bufallni. via dei Puc
ci, via Ricasoli. piazza Duo

mo. Le auto lasciate abusi
vamente in sosta saranno 
rimosse con il carro a t t r t i / i . 

TORNEO 
DI PALLAMANO 

Oggi, con inizio alle 14.30. 
nel parco dell'Albereta si 
svolgerà il 1. Torneo provin
ciale di Pallamano, organiz
zato dal comitato fiorentino 
dell'UISP. Al torneo parte
cipano le seguenti squadre: 
Eval (Firenze) serie A; HC 
Funny bag (Pontassieve) se
rie C; ARCI Quinto Basso 
(Sesto) serie D: Polisportiva 
Oltiarno (Firenze) serie D; 
Pazzaglini Carta. 

OFFICINE 
APERTE OGGI 
AUTOFFICINE RIPARAZIO
NI (Consorzio Autofficine 
Fiorentine) — Bison Giocon
do: via A. Ristori 2, telefo
no 603216 (8-12. 15-18.30): Ca-
ciolli Giampiero: via S. Giu
sto 22, Scandicci, tei. 250249 
(8-12, 15-18.30). 
OFFICINE RIPARAZIONI — 
Off. Mameli: via Cairoli 8. 
tei. 50509 (sempre aperto). 
Off. Minucci & C: vìa Cas
sia 78, Tavarnuzze, telefono 
2022722 (8,30-20.30): Off. Man
no Vittorio: via Pisana 868 a, 
tei. 785583 (8,30-13); Off. Fal-
toni Franco: viale Redi 2'f. 
tei. 357298 (7-11,30, 15-19). 
*"IAT — Fìat Service Nord: 
sull'Autostrada del fiele (SJXy 
1£30. 14-18.30). 
LANCIA — Off. Cesari: via 
F. Pacinì 31 int , tei 355309. 
INNOCENTI — Basagni Gì 
no: via U. della Fagziola 30. 
tei. 680981. 
ELETTRAUTO DEL CON
SORZIO FIORENTINO — Ci
cali di Cicali Adriano e Lu
ciano: via F. Cavallotti l lr . 
tei. 225611 (8.30-12.30, 15-19); 
Casati e Recati: viale dei 
Mille 152r. tei. 53851 (830-
12.30. 15-19). 
ELETTRAUTO — Mat racchi 
di Margieri e De Simone: 
p ie Porta al Prato 39. telefo 

I no 214828 (8-21); Marino: via 
A. Allori 37/d. tei. 419702 
(813). 
GOMMAI — Basagni Omo: 
via U della Faggiola 30. 
tei. 680981; Minucci & C: via 
Cassia 78, Tavarnuzze, tele
fono 2022722 (8,30-20,30): Ga
rage Mameli: via Cairoli 4/a-
4 b. tei. 50509; Codecasa Gio
vanni: Stazione Servizio Es
so. VÌA Senese, Due Strade. 
tei. 320196. 
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Camion Renault 
Una gamma completa a portata di mano. 

Una gamma completa da 3,5 a 
44 tonnellate: dai furgoni della 
gamma bassa, ai moderni autocarri 
della serie J, ai potenti autocarri e 
trattori da 356 cv, ai veicoli della 
nuova gamma G, medio-alta. 

Una gamma di veicoli forti, po
tenti, instancabili, garantiti da 73 
anni d'esperienza Renault nel set
tore dei veicoli industriali, sostenu
ti da un servizio assistenza e ricam
bi capillare e qualificatissimo. 

Concessionaria 

AUTOCAR 
Via Tosco Romagnola - Tel. 0571/541154-5 

EMPOLI (FI) 

I bisonti della strada 
RENAULT 

\<»ii:olr Industri.ili 
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